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1a 
la prima pagina… 
 

…in paese 

Cena del Tesseramento 2020 
della Pro Loco Brendola  

La cena del tesseramento della Pro Loco 
Brendola è fissata per sabato 15 Febbraio 
2020, alle ore 20.00 presso la sala parroc-
chiale di San Michele.  
La cena sarà l’occasione per scambiarci 
impressioni e pareri sull’anno passato e su 
quello che verrà e per passare una serata in 
allegria, con buona cucina e tanto diverti-
mento. 
Quota di partecipazione € 25,00 (compren-
de cena e UNPLI Card 2020). Acconto alla 
prenotazione: 10,00 €. Per informazioni e 
prenotazioni: PRO LOCO BRENDOLA 
(cell 349/8564654; info@prolocobrendola.it; 
www.prolocobrendola.it), aperta il mercoledì 
dalle ore 20.30 alle ore 21.30. 

(Pro Loco Brendola) 
 

 

manifestazioni… 
 

…in paese 

Riceviamo (21/01/2020) e pubblichiamo: 

20.a Marcia La Brendolana 
Domenica 23 febbraio si terrà la 20.a edi-
zione della Marcia La Brendolana, l’ormai 
famosa manifestazione podistica che da 20 
anni attira ospiti da province e regioni vi-
cine e lontane: i tantissimi raggiungono 
Brendola per potere assaporare gli incan-
tevoli percorsi che il nostro paese regala. 
Ma non solo! La Brendolana con gli anni è 
diventata anche una festa, con decine di 
ragazzi che sono entrati a far parte del no-
stro staff, portando onore a Pesce o Marco, 

il ragazzo dello zucchero filato, oppure il 
ragazzo che alle 5:00 della mattina di ogni 
Brendolana era già sul posto, più operativo 
che mai… E ci piace ricordarlo così, insie-
me a Riccardo, con toni di festa e colori. 
Dietro le quinte ci sono centinaia di perso-
ne, volontari e associazioni che si impe-
gnano a rendere la giornata indimenticabi-
le, ma se una citazione ci è consentita vor-
remmo dedicarla a Claudio Bernabè, che 
da vent’anni con la bandierina alla mano e 
giacchino catarifrangente c’è sempre stato 
a “portar vanti la careta” ... 
Per quest’anno l’aria di novità non manca, 
e con l’occasione verranno inaugurati an-
che i percorsi permanenti (una nuova ini-
ziativa in collaborazione della Polisportiva 
di Brendola con l’Amministrazione Co-
munale di Brendola). 
Approfittiamo per ricordare che è presente 
un percorso di km 4 adatto ai passeggini, 
oltre agli altri percorsi misto collinari di 
km 7-12-20-30 provvisti di ristori sparsi 
lungo il tragitto. 
Ringraziando In Paese per la possibilità of-
fertaci, cogliamo l’occasione per salutarVi 
e speriamo di vedervi numerosi domenica 
23 febbraio insieme ad amici e parenti. 
Vi ricordiamo di seguire gli aggiornamenti 
sulla nostra pagina Facebook “La Brendo-
lana, i Podisti Berici _Memorial Marco e 
Riccardo “. 

(Gruppo Podisti Berici Brendola) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (17/1/2020) e pubblichiamo: 
Caritas dell’Unità Pastorale “San-

ta Bertilla” 
L’Associazione Caritas di Brendola antici-
pa al mese di febbraio alcune proposte che 
rientrano nel ricco programma della “Set-
timana della prossimità”: 
1) domenica 23 febbraio Caritas sarà pre-
sente alla manifestazione sportiva “La 
Brendolana” con la gestione del punto-
ristoro di arrivo; 
2) mercoledì 26 febbraio, nella sala della 
Comunità, verrà proiettato il film “Solo co-
se belle”; l’evento sarà preceduto dalla te-
stimonianza diretta di alcuni responsabili 
di due case famiglia di Montecchio Mag-
giore, in cui vengono ospitati ragazzi con 
situazioni di disagio famigliare. Lo spetta-
colo è gratuito e la serata si concluderà con 
un piccolo rinfresco offerto dalla Caritas. 
3) Sabato 29 gennaio sarà effettuata, presso 
i supermercati di Brendola, la raccolta vi-
veri per i più bisognosi.  

4) Domenica 1° marzo: 
a) Celebrazioni liturgiche con animazione  
b) Giornata del Saluto e del Sorriso, allieta-
ta dallo “Yoga della risata” e stand Caritas 
con vendita della rivista di strada “Scarp 
de’ tenis”, promossa da Caritas Ambrosia-
na e Caritas Italiana. 
Vi invitiamo a condividere ed a partecipa-
re.   

(Caritas dell’U.P. “Santa Bertilla”) 
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FINESTRA SU 
AMM.NE COMUNALE 

DI BRENDOLA 
Riceviamo (21/01/2020) e pubblichiamo: 

Incendio del 1° Luglio 2020, ag-
giornamento situazione 

Dopo l’azione di emergenza dei primi me-
si a seguito dell’incendio del 1° luglio, i 
“media” hanno spento i riflettori sul caso e 
quindi penso sia importante relazionare la 
popolazione sul proseguo delle attività di 
risanamento e sul futuro di quel sito. Lo 
smaltimento dei rifiuti e la demolizione dei 
fabbricati incendiati è proseguita spedita e 
veloce grazie alle continue interazioni tra 
Amministrazione Comunale ed azienda al 
fine di togliere, quanto prima, tutte le so-
stanze che potevano essere possibile fonte 
di inquinamento. Verso metà dicembre 
2019 il sito è stato completamente sgombe-
rato e reso definitivamente sicuro. Ora si 
dovrà procedere con una relazione preli-
minare al fine di verificare i terreni circo-
stanti e il Fiumicello Brendola, per capire 
con la Provincia e l’Arpav, quali azioni di 
bonifica ambientale dovranno essere in-
trapresi. Nel periodo settembre-novembre 
2019 sono stati verificati vari pozzi nel no-
stro territorio, che attingono acqua dalle 
falde sotterranee e da queste analisi non è 
emerso nessun tipo di inquinamento dovu-
to all’incendio del 1° Luglio. Nel contempo 
a novembre 2019, come Amministrazione, 
abbiamo approvato in consiglio comunale 
una norma per tutte le aziende produttive 
site nel nostro territorio, che siano Insalu-
bri di 1 e 2 classe e che abbiano obbligo di 
Certificato Prevenzione Incendi, che le ob-
bliga ad istituire una assicurazione per 
danni ambientali, visto che per normativa 
nazionale tali assicurazioni sono obbliga-
torie solo in pochissimi casi. Molti si chie-
dono quale sarà il futuro del sito incendia-
to, le malelingue e chi cerca di fare campa-
gna elettorale contro questa amministra-
zione, utilizzando squallidamente le di-
sgrazie, raccontano che la demolizione è 
stata veloce solo perché la ditta deve rico-
struire lì. Nulla di tutto questo. La demoli-
zione è avvenuta velocemente perché 
l’amministrazione ha pressato e pressa co-
stantemente la ditta affinché si concludano 
quanto prima tutte le operazioni di smal-
timenti e bonifiche ambientali a fronte di 

una ordinanza emessa l’8 luglio dal sotto-
scritto, che al suo interno obbliga la ditta a: 
“ provvedere all’immediata rimozione e avvio 
al recupero o smaltimento di tutti i rifiuti, soli-
di o liquidi, nessuna tipologia esclusa, presenti 
nel sito aziendale e originati dall’incendio più 
sotto descritto; la rimozione dei rifiuti in que-
stione dovrà avvenire nel più breve tempo pos-
sibile e comunque in quello ragionevolmente 
compatibile sul piano tecnico”. Inoltre stiamo 
predisponendo con la ditta, un accordo che 
prevede due punti chiari: il primo è che il 
sito incendiato venga modificato da indu-
striale a commerciale-direzionale e quindi 
non possa più ospitare nessun tipo di atti-
vità produttiva, il secondo che la ditta pos-
sa produrre solo per qualche anno vernici 
all’acqua nel capannone Ex-Lydra, per poi 
spostarsi definitivamente in altra zona in-
dustriale anche fuori Brendola. Abbiamo 
già avviato l’iter della variante urbanistica 
per trasformare il sito da industriale a 
commerciale - direzionale e non abbiamo 
rilasciato, ad oggi, nessun permesso alla 
ditta per produrre fintanto che non venga 
sottoscritto l’accordo. Il nostro obbiettivo è 
difendere la sicurezza della popolazione 
facendo in modo che la ditta si sposti e in 
quel sito, particolarmente delicato per la 
presenza dei corsi d’acqua, non si possano 
più insediare attività produttive ma solo 
uffici o negozi.  

(Il Sindaco Bruno Beltrame) 

 
Riceviamo (21/01/2020) e pubblichiamo: 
Aggiornamenti sui Pfas dall'Am-

ministrazione Comunale 
All’udienza del 20.01.20, in Tribunale a 
Vicenza, il GUP ha ammesso la costitu-
zione del Comune di Brendola come parte 
civile, respingendo le eccezioni formulate 
dalle difese degli imputati. 
È stata disposta la citazione dei responsa-
bili civili ICIG S.E., Mitsubishi Corpora-
tion, Fallimento Società Miteni S.p.a.. 
La prossima udienza, prevista a marzo, 

sarà dedicata alla costituzione dei respon-
sabili civili e all’estensione delle domande 
delle parti civili nei loro confronti. 
In questi giorni sta iniziando l'allestimento 
del campo base logistico su Via Giolitti 
che servirà per la realizzazione della con-
dotta idrica di collegamento regionale che 
da Recoaro porterà acqua potabile priva di 
Pfas a Brendola e a tutta la popolazione 
dei territori colpiti. Questo significa 
l’inizio dei lavori sulla tratta Montecchio - 
Brendola - Lonigo, un risultato molto im-
portante della nostra Amministrazione 
che sarà presentato nelle prossime setti-
mane.  

(Cons. Alberto Rossi, 
Presidente Consulta Pfas) 

 
Riceviamo (23/01/2020) e pubblichiamo: 

Sala Convegni del Comune di 
Brendola 

Inaugurata l’anno scorso, la Sala Convegni 
del Comune di Brendola è uno spazio 
all’interno del Centro di Pubblica Utilità a 
Vò di Brendola, in via Martiri delle Foibe, 
destinato ad ospitare meeting, convegni e 
corsi. 
La Sala si presta alle necessità di aziende, 
professionisti e chiunque cerchi uno spazio 
per incontri di lavoro, attività formative 
aziendali, meeting ed eventi culturali: la 
Sala Convegni risponde a qualsiasi 
richiesta. 
La Sala è capace di accogliere cinquanta 
persone ed è dotata di video proiettore di 
altissimo livello.  
Uno spazio che assicura funzionalità e 
comfort, dotata di un’ottima acustica, 
calibrata in modo da rendere 
perfettamente comprensibile la voce dei 
relatori da ogni punto della sala. 
Per info su costi e prenotazioni risvolgersi 
all’Ufficio Segreteria del Comune di 
Brendola al numero 0444/400727. 

(Ufficio Affari Generali) 
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Riceviamo (23/01/2020) e pubblichiamo: 
Università degli adulti/anziani, 
l’Assessorato alla Cultura sta la-

vorando per aprire una sede a 
Brendola 

L’Assessorato alla Cultura del Comune di 
Brendola sta lavorando per poter aprire a 
Brendola una Sede dell’Università degli 
adulti/anziani. Per poter attivare il Corso 
è necessario raggiungere un numero mi-
nimo di 20 iscrizioni. E’ possibile dare la 
propria adesione c/o la Biblioteca Civica 
di Brendola. 
Cos’è l’Università adulti/anziani. 
L’Università adulti/anziani è un articolato 
progetto culturale che sviluppa una cultu-
ra dei significati e delle relazioni. Esso ri-
percorre i tratti importanti della cultura, in 
modo aggiornato e critico, con lo scopo di 
favorire l’impegno sociale. Il piano di studi 
comprende aree diverse di apprendimen-
to: dalle scienze antropologiche alle scien-
ze sociali, all’aggiornamento scientifico, 
agli ambiti storico-letterari –artistici, alle 
conoscenze di Paesi e di “altre” religioni, 
veri ambiti della formazione continua. Le 
linee portanti dell’Università adul-
ti/anziani sono l’aggiornamento culturale, 
la ricerca socio-culturale sul territorio e lo 
sviluppo della creatività, ossia la capacità 
di innovazione. I corsisti coinvolti attiva-
mente, apprezzano la vita e la socialità 
promossa durante le differenti attività 
proposte. 
Scuola per adulti. L’Università adul-
ti/anziani è un luogo fatto di persone e 
cultura che permette di creare identità, si-
curezza personale e senso di appartenenza 
al fine di favorire lo sviluppo della qualità 
della vita. L’università è avventura, poiché 
promuove la liberazione dalla paura, lo 
sviluppo di una rete con gli altri, 
l’assunzione della fatica per affrontare il 
mare aperto e la strada ignota, 
l’entusiasmo per una scommessa con se 
stessi. L’università è fedeltà ai valori del 
passato non come ancora agli stili di vita di 
un tempo, ma come lenti attraverso le qua-
li leggere le nuove forme di espressione ed 
i cambiamenti. L’Università è felicità, che 
l’uomo ha il diritto di perseguire in pie-
nezza. Essa si sperimenta nella relazione, 
nel godere con gli altri, nell’impegno che ci 
fa sentire uniti. 

(dott.ssa Silvia De Peron, Assessore Cultura) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (19/01/2020) e pubblichiamo: 

Il punto sui Pfas 
Giovedì 16 gennaio alla Camera dei Depu-
tati a Roma, i medici ISDE (associazione 
medici per l’ambiente) hanno presentato 
in conferenza stampa la loro Position Pa-
per, un documento di sintesi che fa il pun-
to sulla questione PFAS. Esposta dal dot-

tor Cordiano, ha portato alla luce molti 
punti preoccupanti. La comunità politica a 
livello europeo ha preso coscienza 
dell’estrema pericolosità di queste sostan-
ze per la salute umana e per l’ambiente, e 
questo ci porta a chiedere ancora una vol-
ta con grande forza LIMITI ZERO per tut-
ta la categoria delle sostanze perfluoroal-
chiliche, in tempi brevi per limitare i dan-
ni. 
Diamo merito alla Regione Veneto che si è 
attivata, a livello regionale, per mettere 
dei limiti a queste sostanze per la matrice 
acqua. Tuttavia sarebbe opportuno au-
mentare la tutela dei cittadini ampliando 
la gamma di sostanze analizzate (negli sta-
ti Uniti monitorano 24 Pfas, il doppio ri-
spetto alle nostre 12), effettuando una 
mappatura dei pozzi privati e monitoran-
do non solo la matrice acqua ma anche il 
suolo e l’aria. Ricordiamo che i limiti non 
sono a zero: per la regione Veneto il tetto è 
stato fissato a 90 nanogrammi per litro per 
PFOA + PFOS, di cui il PFOS non deve es-
sere superiore a 30 nanogrammi per litro, 
e per gli altri 10 Pfas la somma deve essere 
uguale o inferiore a 300 nanogrammi per 
litro, per le acque destinate al consumo 
umano.  
Quindi il tetto è di 390 nanogrammi/litro 
per l’acqua che esce dal rubinetto. Non ze-
ro. Solo per il Veneto; nel resto d’Italia 
non vi sono limiti! 
Se facendo le analisi i valori di Pfas 
nell’acqua si rivelano molto bassi, allora si 
parla di “ZERO TECNICO”. Tradotto: po-
chi Pfas che però sono da sommare ad al-
tri pochi, per tutti i 12 che vengono ana-
lizzati… e per gli altri più di 4000 (quat-
tromila) Pfas che non vengono considerati 
e non si sa quanti nanogrammi potrebbero 
esserci?  
Per l’acqua destinata ad usi zootecnici, i 
limiti restano quelli indicati dal Ministero 
della Salute nel 2014 (prot. n. 2565): livelli 
di performance (obiettivo) per il PFOA 
pari o inferiore a 500 nanogrammi per li-
tro; PFOS pari o inferiore a 30 ng/l ; altri 
PFAS (somma delle rimanenti 10 sostanze 
PFAS) pari o inferiore a 500 ng/l come 
previsto dalla D.G.R. n. 854 del 13.06.2017. 
A livello sanitario la Regione Veneto ha 
approntato un piano di sorveglianza della 
popolazione, con lo scopo di monitorare, 
più volte negli anni, i valori ematici delle 
persone contaminate, incrociandoli con gli 
stili di vita. Le analisi sono partite nel 2017 
e si prevedeva di richiamare le persone a 
rifare l’esame a distanza di due anni: ma a 
noi risulta che i primi ragazzi invitati allo 
screening debbano ancora ricevere la se-
conda chiamata. La fascia di popolazione 
interessata dallo screening si è amplia-
ta nel tempo senza che ci sia stato in paral-
lelo un potenziamento del persona-
le sanitario addetto allo screening Pfas, 
con la conseguenza che i tempi per la con-
clusione della prima fase si stan-
no allungando molto. Lo screening rileva 

di fatto le alterazioni del sangue e pren-
dendo in carico i pazienti li passa al se-
condo livello di accertamenti, ma non è 
uno studio epidemiologico serio, atto a 
cercare il "nesso causa effetto", come era 
previsto nel DGR.661 del 2016 che ad oggi 
non risulta essere mai attuato. Questo 
screening sulla popolazione si rivela esse-
re di fatto un monitoraggio, ma non uno 
studio per provare che alcune malattie che 
abbiamo sono effettivamente causa dei 
Pfas presenti nel nostro sangue. 
Inoltre, poiché la Regione afferma che non 
ci sono evidenze particolari di pericolosità 
negli alimenti, sarebbe importante che gli 
esiti delle analisi fatte sugli alimenti due 
anni fa fossero resi pubblici, comprensivi 
di georeferenziazione. Ma visto che nono-
stante le nostre numerose richieste, in due 
anni non abbiamo mai visto questi docu-
menti, a noi i dubbi rimangono: siamo 
proprio sicuri che gli alimenti non siano 
veicolo di Pfas? Non sono forse anche lo-
ro elementi formati in gran parte d’acqua? 
E se l’acqua è inquinata, come può essere 
che gli alimenti non lo siano? E se il terre-
no dove crescono è contaminato, possibile 
che gli inquinanti non vengono assorbiti 
dalla pianta? 
Nella nostra zona è vietata la pesca; sono 
stati stanziati ben 300 milioni di euro per-
ché i Consorzi di Bonifica progettino e rea-
lizzino canali che portino acqua priva 
di Pfas per le colture; gli allevamenti di 
animali hanno l’obbligo di abbeverare con 
acqua filtrata o di acquedotto. 
Perché sono stati attuati questi provvedi-
menti? 
Siamo proprio certi che il problema negli 
alimenti, a quanto ci dice la Regione Vene-
to, non esista? 
Noi Mamme siamo ancora preoccupate 
perché i Pfas sono bioaccumulabili: anche 
se nel nostro corpo ne entrano piccole 
quantità, poi difficilmente escono, e si ac-
cumulano con la conseguenza che vanno 
ad interferire con il funzionamento degli 
organi. 
Con questa consapevolezza è difficile fare 
la spesa cercando di tutelare la salute del-
la famiglia.                            (Mamme NoPfas 

Genitori attivi - Area contaminata 
www.facebook.com/genitoriattivibrendola 

www.facebook.com/groups/MammeNoPfas) 

 

BRENDOLA, VIA ORNA 9/C 

(VICINO CARROZZERIA STELLA): 

SI ESEGUONO REVISIONI AUTOVEICOLI-

AUTOCARRI FINO A 35Q.LI- MOTO-

MOTOCICLI-MOTOCARRI A 3 E 4 RUOTE-

QUAD 

PRENOTA AL NUMERO 0444/400354 

AUTOFFICINE CONVENZIONATE A 

BRENDOLA: DOVIGO ERNESTO - 

FOLETTO LUIGI - 

MASSIGNAN FRANCESCO 
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FINESTRA SPORT 
BRENDOLANO 

Riceviamo (20/01/2020) e pubblichiamo: 
Ginnastica artistica - Prima Prova 

Campionato Regionale cat D 
Alla ginnastica artistica che insegna la de-
terminazione, il coraggio, che è amore e 
odio, alle ragazze che inseguono un so-
gno, ispirandosi a chi già è arrivato lonta-
no...” 
È con questi presupposti che ricomincia la 
stagione ginnica 2020, è così che allenatrici 
e atlete sono pronte a ripartire con una 
nuova stagione di gare, appuntamenti at-
tesi e temuti, appuntamenti di crescita e di 
adrenalina pura. 
Sabato 18 Gennaio presso la Polisportiva 
di Brendola, si è svolta la prima prova di 
campionato regionale categoria D. Uno 
spettacolo che ha visto partecipare ben 155 
atlete, di 16 diverse società. La polisporti-
va di Brendola, impegnata da più di 5 an-
ni in questo settore, ha ben organizzato e 
condotto una gara regolare in un palazzet-
to grande e spazioso, gara che si è svolta 
senza intoppi, sotto occhi numerosi e par-
tecipi di spettatori che non hanno fatto 
mancare il sostegno a tutte le atlete impe-
gnate. 
Impegno, concentrazione, costanza, ab-
bracci e sorrisi condivisi sono stati gli in-
gredienti essenziali di una giornata più 
che positiva. Doveroso anche un grandis-
simo grazie ai genitori delle atlete e a tutti 
i volontari collaboratori impegnati nella 
giornata, a Giulio Cicolin presidente della 
Polisportiva che mai fa mancare il suo so-
stegno. Finita la gara si torna a casa felici, 
con uno sguardo già pronto verso i pros-
simi vicinissimi impegni che vedranno 
ancora protagonista il palazzetto di Bren-

dola 
Il grazie più grande lo si deve però a que-
sto sport, disciplina di vita, che fa sentire 
autentici e che unisce passione e cuore in 
un mondo che poco o quasi nulla regala 

(Polisportiva Brendola) 
 
Riceviamo (20/01/2020) e pubblichiamo: 
Stelle danzanti della Polisportiva 
Brendola alla prima prova regio-

nale PGS 
Si è svolta domenica 19 Gennaio 2020 pres-
so il palazzetto di Brendola in Piazza del 
Donatore la 1° prova regionale del Cam-
pionato Regionale PGS del settore Ginna-
stica Ritmica. La gara ha dato il via alle 
prove dell’anno sportivo. 
Le Stelle Danzanti, ovvero il Nome con cui 
sono conosciute le Ginnaste della ritmica 
della Polisportiva Brendola, hanno dato 
prova delle loro capacità conquistando ot-
timi piazzamenti e podi, premiando così 
l’impegno con cui si sono preparate nei 
primi mesi di quest’anno sportivo. 
In un palazzetto gremito per assistere a 
questa Prima Prova PGS sui programmi di 
gara di più alto livello (A1, A e B, in linea 
con quelli Federali) ricordiamo gli ottimi 
risultati di: Fortunato Greta primo posto 
per il Programma Mini A, Elia Flavia pri-
mo posto per la categoria propaganda A1, 
Busa Alice e Frosi Sophia seconda e prima 
classificata per la categoria Under 15 A1, 
Bordin Giulia secondo posto nel pro-
gramma Propaganda A, Mercedi Martina 
prima posizione per la categoria Senior B, 
Gasparella Chiara seconda classificata nel 
programma Under 17B, Tecchio Martina e 
Tecchio Vittoria secondo e primo posto 
nella categoria Under 15 B. 
Grande soddisfazione quindi per le ginna-
ste e anche per tutte le insegnanti dello 
staff tecnico (Anna Chiara Bagante, Luisa 
Maria Pavan, Marika Perazzolo e Marghe-
rita Sinicato), guidate da Francesca Spilla-
re, responsabile del settore ritmica della 
Polisportiva, che con impegno e dedizione 
in soli tre anni è riuscita a creare un grup-
po affiatato ed una realtà con quasi 100 
iscritte a partire dai corsi base 
all’agonismo. La prima gara è stata un suc-
cesso, ora appuntamento a domenica pros-
sima con i programmi C e D! In bocca al 
lupo Stelle Danzanti! 
Seguono foto: 
 

Martina Mercedi, prima classificata cate-
goria Senior B: 

 
 
Greta Fortunato, prima classificata catego-
ria Mini A: 

 
 
Vittoria Tecchio e Martina Tecchio, prima 
e seconda classificate per la categoria Un-
der 15 B: 

 
(Polisportiva Brendola) 
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Riceviamo (20/01/2020) e pubblichiamo: 
Partecipa anche tu al carnevale 

2020!  

 
Carnevale è la festa più allegra e pazzerella 
dell’anno e per questo motivo ti invitiamo 
a partecipare al Carnevale di Brendola il 15 
marzo 2020 con un carro creato proprio da 
te!!! Hai capito bene!! Crea il tuo carro di 
carnevale come lo hai sempre sognato, tira 
fuori le idee, rendilo un pezzo unico, ini-
mitabile, pensa con chi condividere tutto il 
divertimento e partecipa al tuo miglior 
carnevale di sempre!!  
Visita il sito: www.polisportivabrendola.it 
Le iscrizioni sono aperte!! Sul sito troverai 
il regolamento: fai attenzione perché il car-
ro deve essere approvato nel rispetto di 
misure di sicurezza e norme tecniche. Per 
ulteriori informazioni contatta la Polispor-
tiva di Brendola allo 0444601172 oppure 
passa in sede in Piazzetta del Donatore. 
L'Ufficio è aperto dal martedì al venerdì 
dalle ore 16.30 alle ore 18.30.  
E poi dai libero sfogo alla tua creatività!  

(Polisportiva Brendola) 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (20/01/2020) e pubblichiamo: 

Salute e benessere alle terme 
di Sirmione 

Anche per la primavera del 2020, la Cassa 
Rurale ed Artigiana di Brendola organiz-
za, non solo per i propri soci e clienti, la 
possibilità di accedere ad un ciclo di cure 
termali di 12 giorni presso Terme di Sir-
mione, struttura accreditata dal Servizio 
Sanitario Nazionale e quindi in conven-
zione.  
Il Servizio Sanitario Nazionale consente a 
tutti di fruire di un ciclo convenzionato di 
terapie termali all’anno, presentando la ri-
chiesta del medico di famiglia oppure del 
pediatra di base o dello specialista ASST. 
La validità della ricetta è di 365 giorni. Il 
ticket intero è di € 55,00, quello per le ca-
tegorie con esenzione parziale è di € 3,10 e 
si paga direttamente alla Terme. 
L'acqua minerale di Terme di Sirmione 
viene classificata come sulfurea salsobro-
moiodica, ipertermale, in quanto sgorga 
alla temperatura di circa 69°C, e minerale 
per il suo residuo fisso a 180°C. Essa svol-
ge sei azioni fondamentali: stimolante del 

sistema immunitario, stimolante e norma-
lizzante per il funzionamento delle muco-
se nasali, idratante, antisettica, mucolitica 
diretta e antinfiammatoria/antiossidante. 
Per tutte queste azioni l’acqua termale di 
Terme di Sirmione è in grado di contribui-
re a curare una grande varietà di malattie. 
La proposta della Cassa Rurale ed Arti-
giana di Brendola prevede il viaggio anda-
ta e ritorno in bus da Brendola a Terme 
Virgilio di Sirmione, per 12 pomeriggi 
consecutivi esclusi il sabato e la domenica, 
per effettuare la cura prescelta e prenotata 
in anticipo. Oltre ad usufruire di una pro-
cedura di prenotazione dedicata, ai parte-
cipanti è riservato lo sconto del 15% sulle 
eventuali cure aggiuntive a pagamento: 
cura inalatoria, massaggio terapeutico o 
idromassaggio. 
Per avere informazioni sulle patologie che 
possono essere curate si può consultare il 
sito internet www.termedisirmione.com e 
partecipare all’incontro gratuito con un 
medico di Terme di Sirmione, previsto per 
martedì 4 febbraio 2020, alle ore 18, presso 

la Sala Civica del CPU in Via Martiri delle 
Foibe 16 a Vo’ di Brendola. 
Il periodo previsto per le cure è dal 16 al 
31 marzo 2020, con partenza da Brendola 
alle ore 13:30 e ritorno alle ore 18 circa. 
Le quote per il bus sono le seguenti (non 
rimborsabili in caso di disdetta): 
- € 80 per i Soci della Cassa 
- € 90 per i Clienti della Cassa e gli aggre-
gati 
- € 70 per i bambini fino a 14 anni. 
La prenotazione del bus e della terapia si 
effettua al Numero Verde 800 080404, con 
la ricetta del medico curante, a partire dal 
4 febbraio. Una copia della ricetta stessa 
dovrà essere consegnata, in busta chiusa, 
presso una filiale della Cassa, entro una 
settimana. Termine per le iscrizioni: 6 
marzo 2020. L’iniziativa sarà confermata 
al raggiungimento del numero minimo di 
40 partecipanti. Per ulteriori informazioni 
contattare l’ufficio marketing della Cassa 
Rurale ed Artigiana di Brendola ai numeri 
0444 705541/526. 

(Cassa Rurale ed Artigiana di Brendola) 
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FINESTRA SULLA SALA 
DELLA COMUNITÀ 

Vo’ On The Folks - 25a edizione 
Vo’ on the Folks compie 25 anni. La storica 
rassegna dedicata alla world music e al 
folk, diretta da Paolo Sgevano, giunge alla 
XXV edizione e presenta come da tradizio-

ne un programma di quattro appuntamen-
ti tra musiche e danze popolari, con artisti 
provenienti da Turchia, Irlanda, Scozia, 
Zambia e Moldavia. Dall’8 febbraio al 21 
marzo 2020 la Sala della Comunità accoglie 
alcune tra le più interessanti realtà della 
musica etnica contemporanea presentando 
un cartellone che coniuga tradizione e in-
novazione. Tra gli ospiti di questa edizione 
gli originali Dervisci rotanti del Galata 
Mevlevi Ensemble, la band irlandese The 
Outside Track, l’artista cosmopolita Nam-
vula Rennie, la cantante e polistrumentista 
moldava Violeta Grecu. Ad inaugurare 
l’edizione 2020 del Vo’ on the Folks, sabato 
8 febbraio alle 21, sarà il suggestivo spetta-
colo del Galata Mevlevi Ensemble del 
maestro Sheik Nail Kesova. Dichiarati 
dall'UNESCO “Patrimonio culturale 
dell'umanità”, i dervisci rotanti rappresen-
tano il simbolo del misticismo orientale, 
che prende origine nel tredicesimo secolo.  
In scena portano un rituale antico 700 anni 
che rappresenta l’essenza della natura 
umana: lo spirito (mente e pensiero), 
l’amore (emozioni, poesia e musica) e 
l’anima (vita, movimento e Sema). Uno 
spettacolo inteso, emotivamente e spiri-
tualmente, che cattura il pubblico lascian-
dolo senza fiato. Sabato 22 febbraio il se-
condo appuntamento della rassegna con 
l’unica data in Italia di The Outside Track, 
quintetto internazionale di musicisti celtici 
(quattro donne e un uomo, da Irlanda, 

Scozia e Canada), premiati come miglior 
band nei Live Ireland Award e Tradition 
In Review Award. Sempre in esclusiva na-
zionale anche i due eventi in programma a 
marzo. Sabato 7 tocca alla cantautrice, chi-
tarrista e fotografa Namvula (già al fianco 
di Hugh Masekela e Anoushka Shankar) 

Dal vivo presenta un melting pot che fon-
de sonorità africane con elementi della 
tradizione folk scozzese, del jazz e della 
Latin music. Il 21, invece, per la serata con-
clusiva è la volta di Violeta Grecu, una del-
le più importanti e riconosciute artiste 
moldave, con all'attivo diverse collabora-
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zioni con l’Orchestra Nazionale, in scena 
con Luca Nardon (percussioni) e Ionel Gu-
zun (fisarmonica). Organizzato dalla Sala 
della Comunità di Vo’ di Brendola e Frame 
Evolution, in collaborazione con 
l’assessorato comunale alla Cultura e la 
Cassa Rurale e Artigiana di Brendola, il 
“Vo’ on the Folks” rappresenta uno spazio 
privilegiato per la riscoperta e la tutela di 
preziose tradizioni da conservare e tra-
mandare, rilette in chiave contemporanea. 
Come testimoniano gli ospiti che si sono 
esibiti a Brendola in questi anni: Hevia, 
Antonella Ruggiero, Kocani Orkestar, Joa-
na Amendoeira, Enzo Avitabile, Jim Hurst, 
Carmen Souza, Mick O’Brien, Riccardo Te-
si & Banditaliana, Tannahill Weavers, 
Djamel Laroussi, Fiamma Fumana, Phamie 
Gow, Mercedes Peon, Motion Trio, Vin-
cenzo Zitello, Mariel Martinez, Mairtin 
O'Connor, John McSherry, Pierre Bensu-
san, Hamid Ajbar, Söndörgő, La Dame 
Blanche, solo per citarne alcuni. Fin dal 
1996, Brendola - la porta dei Berici - ha ac-
colto musiche, colori, storie e culture di-
verse unite in nome della massima libertà 
espressiva.  

 
 
Ecco il programma: 
* Sabato 8 febbraio, ore 21 
GALATA MEVLEVI ENSEMBLE (Turchia) 
* Sabato 22 febbraio, ore 21 
THE OUTSIDE TRACK (Irlanda) 
* Sabato 7 marzo, ore 21 
NAMVULA (Zambia/Scozia) 
* Sabato 21 marzo, ore 21 
VIOLETA GRECU (Moldavia) 
 

 
 

Incontro della comunità con i Ga-
lata Mevlevi, patrimonio mondia-

le dell’Unesco 

La Sala della comunità di Vo' di Brendola e 
l'Unità pastorale Santa 
M.Bertilla Boscardin di 
Brendola, in occasione 
della XXVa edizione di 
Vo' on the Folks, incon-
trano la confraternita dei 
dervisci rotanti del Galata 
Mevlevi Ensemble  del 
maestro Sheik Nail Keso-
va, nell'ambito del dialo-
go tra religioni, in colla-
borazione con la Diocesi 
di Vicenza. 
L'incontro spirituale tra la 
comunità Brendolana e il 
maestro Sheik e i monaci 
della confraternita, di-
chiarata dall'UNESCO 
patrimonio culturale 
dell'umanità e simbolo 
del misticismo orientale, 
avverrà venerdì 7 feb-
braio alle ore 18.00 presso 
lo spazio sacro della chie-
sa arcipretale di San Mi-
chele Arcangelo di Bren-
dola. Sarà un’occasione di 
scambio spirituale, perché 
ciascuno possa chiedere a 
Dio di progredire in un 
cammino di pace e fratel-
lanza. 
All'interno dell'incontro 
dopo uno scambio di do-
ni e canti, Nail Kesova 
presenterà alla comunità 
la loro storia e il messag-
gio che portano in giro 
per il mondo con la loro 
esibizione, di cui daranno 
un piccolo saggio. 
Originari della Turchia, 
vestiti di una tunica bian-
ca come un sudario, un 
copricapo che richiama le 
pietre tombali dei paesi 
musulmani, le braccia 

aperte verso il cielo, lo sguardo rivolto al 
cuore, diversi uomini danzano piroettando 
e girando intorno al loro maestro: Nail Ke-
sova, nato nel 1939. È lui che gestisce il ri-
tuale dando i tempi per la musica e per le 
danze, in un rito suddiviso in sette parti. 
La caratteristica della rappresentazione del 
rito “Sema” si dimostra molto seguita dal 
pubblico che ama anche l’aspetto culturale 
e non solo spettacolare. Il Galata Mevlevi 
Ensemble può essere definito come 
l’avanguardia nelle tradizioni di questa 
fratellanza. Nel suo monastero, Sheik Nail 
Kesova ha composto numerosi brani litur-
gici, aiutato da artisti asiatici e occidentali 
e da orchestre creando nuovi stili e melo-
die. 
Dal vivo a Brendola, per la XXV edizione 
del festival Vo’ on the Folks, presentano 
uno spettacolo inteso, emotivamente e spi-
ritualmente, che cattura il pubblico la-
sciandolo senza fiato. 
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Con Amarcord presentiamo il ci-
neforum Vo’ al cinema 2020 

 
Amarcord in dialetto romagnolo (il dialet-
to di Fellini) vuol dire "mi ricordo", e il re-
gista ricorda gli anni della sua infanzia, gli 
anni Trenta, al suo paese. Con questo film 
simbolo di un epoca e del miglior cinema 
italiano, in occasione dei 100 anni dalla na-
scita di Federico Fellini (20/01/1920), la 
Sala della comunità ha presentano FELLI-
NI 100 AMARCORD venerdì 24 gennaio 
scorso con la proiezione del capolavoro in 
versione restaurata presentato dallo scrit-
tore Stefano Ferrio. 
La ricorrenza, oltre che essere un omaggio 
al maestro, è stata l'occasione per la pre-
sentazione della prossima 6a edizione in-
vernale di Vo' al Cinema che presenta 10 
film, che sono per la maggior parte già sta-
ti premiati (Venezia, Cannes, Golden Glo-
be, Critics Award, ecc) e sono candidati al-
la maggior parte dei premi Oscar. 
Si parte giovedì 30 gennaio per due date 
dedicate al "villan" per eccellenza del ci-
nema e terminiamo con un film a sorpresa 
la settimana che porta alla domenica delle 
palme.  
 
JOKER  
Giovedì 30 gennaio ore 21 
Venerdì 31 gennaio ore 21 
Le origini di uno dei più famosi super-cattivi 
Arthur Fleck vive con l'anziana madre in 
un palazzone fatiscente e sbarca il lunario 
facendo pubblicità per la strada travestito 
da clown, in attesa di avere il giusto mate-
riale per realizzare il desiderio di fare il 
comico. La sua vita però è una tragedia… 

 
  
LA BELLE ÉPOQUE 
Giovedì 6 febbraio ore 21 
Venerdì 7 febbraio ore 21 
E se potessi rivivere il giorno più felice della 
tua vita? 
Victor e Marianne sono sposati e 'inversi'. 
Lui vorrebbe ritornare al passato, lei anda-
re avanti. Victor, costretto a lasciare il tetto 
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coniugale, vecchio e disilluso accetta l'invi-
to della Time Traveller, una curiosa agen-
zia che mette in scena il passato, cioè fargli 
rivivere il giorno più felice della sua vita. 

 
 
DOWNTOWN ABBEY 
Giovedì 13 febbraio ore 21 
Venerdì 14 febbraio ore 21 
I tempi cambiano ma certi luoghi ti restano nel 
cuore 
1927. Downton Abbey è l'aristocratica di-
mora nello Yorkshire di proprietà della 
famiglia Crawley. La grande notizia è che 
re George V e sua moglie Mary verranno 
in visita e tutta Downton Abbey si mobilita 
per accogliere degnamente i coniugi reali. 

 
 
L’UFFICIALE E LA SPIA – J’ACCUSE 
Giovedì 20 febbraio ore 21 
Venerdì 21 febbraio ore 21 
Il caso che sconvolse la Francia alla fine del 
XIX secolo 
Gennaio 1895, un ufficiale francese, pre-
senzia all'umiliante degradazione di Al-
fred Dreyfus, un capitano ebreo, accusato 
di informare i nemici tedeschi. Al disonore 
segue l'esilio. Il caso sembra archiviato ma 
Dreyfus è davvero colpevole? 

 
 
TUTTO IL MIO FOLLE AMORE 
Giovedì 27 febbraio ore 21 
Venerdì 28 febbraio ore 21 
"Cosa sono le nuvole" 
Vincent ha 16 anni e un grave disturbo del-
la personalità, che la madre ed il padre 
adottivo cercano di gestire. Ma quando 
sulla scena irrompe Willi, il padre naturale 
che ha abbondonato la madre e il ragazzo 
da piccolo, quel poco di equilibrio si rom-
pe. 

 
 
PARASITE 
Giovedì 5 marzo ore 21 
Venerdì 6 marzo ore 21 
Quando pensi di aver capito tutto Parasite si 
trasforma in qualcos'altro 
Ki-woo vive con i genitori e la sorella in un 
modesto alloggio sotto strada. Insieme si 
prodigano in lavoretti umili per sbarcare il 
lunario. La svolta arriva quando Ki-woo 
ha l'opportunità di sostituire un amico 
come insegnante d'inglese per la figlia di 
una famiglia ricca. 

 
 
Le cose belle prima si fanno poi si 

pensano 
La Sala della comunità, L'Unità pastorale 
S.M.Bertilla di Brendola e la Caritas di 
Brendola presentano SOLO COSE BELLE 
in Sala della comunità mercoledì 26 feb-
braio ore 21. 

Benedetta, ragazza sedicenne è la figlia del 
sindaco di un paese dell'entroterra di Ri-
mini. Un giorno un edificio, che si voleva 
destinare ad altri utilizzi, viene adibito a 
casa famiglia. Ne arrivano a far parte un 
papà, una mamma, un extracomunitario 
appena sbarcato, una ex-prostituta, un car-
cerato, due ragazzi con gravi disabilità, un 
bimbo in affido e un figlio naturale. Gli au-
toctoni non reagiscono bene. 
Solo cose belle nasce dalla lunga esperien-
za sul campo della Comunità Papa Gio-
vanni XXIII fondata da don Oreste Benzi e 
delle tante case famiglia dell'Associazione, 
che da anni lavorano per diffondere i valo-
ri dell'inclusione sociale e per combattere 
l'emarginazione. Non è un caso che alla 
realizzazione del film abbiano contribuito, 
insieme ai professionisti del cinema, anche 
disabili, ex prostitute ed ex tossicodipen-
denti. Da qualche tempo, grazie anche alla 
meno costosa accessibilità ai mezzi di ri-
presa, si presentano sugli schermi film 
prodotti da associazioni di vario genere. 
Non sempre però i livelli qualitativi sono 
all'altezza delle intenzioni che muovono 
coloro che li hanno pensati e voluti. Solo 
cose belle invece dovrebbe essere utilizza-
to come esempio non solo di rispondenza 
ai criteri qualitativi necessari per raggiun-
gere le sale cinematografiche ma anche per 
il coraggio con cui mette in scena la vicen-
da. L'intolleranza da parte degli abitanti 
viene mostrata senza esagerazioni ma con 
l'acutezza di chi sa leggere e conosce (per 
averle sperimentate) le reazioni di coloro 
che temono qualsiasi novità che possa 'di-
sturbare' il quieto vivere.  
In occasione della "settimana della prossimità" 
una serata evento per una raccolta fondi Cari-
tas: l'incasso infatti, al netto dei costi di distri-
buzione, sarà interamente devoluto al gruppo 
Caritas di Brendola. 

(Sala della Comunità) 

POSTA ELETTRONICA! 
Vuoi ricevere in paese via e-mail? 

Richiedilo ai nostri indirizzi: 
inpaese@libero.it 

inpaese@prolocobrendola.it  
Oggi ci sono oltre 500 “abbonati”! 

 
IN PAESE SU FACEBOOK! 
Segui news, spunti e iniziative nella 

pagina Facebook di in paese: 
https://www.facebook.com/inpaese 
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Era solo una "bambinata" 

 
Per essere una «bambinata», come la definì 
Carlo Collodi, il suo stesso autore, la storia 
di Pinocchio ha avuto un successo planeta-
rio, un’influenza inimmaginabile. Delle 
avventure del burattino, che Collodi in una 
prima versione addirittura voleva far mo-
rire impiccato dal Gatto e dalla Volpe (e 
questo spiega l’enigmatica frase della fata 
Turchina, che non apre la porta a Pinoc-
chio perché, dice, «in questa casa sono tutti 
morti. Anche io sono morta» e poi si ritro-
va vivissima nel seguito del romanzo), si 
sono occupati più o meno tutti. Benedetto 
Croce ne tesseva le lodi, Leo Tolstoj scrisse 
una versione alternativa (avvenne anche in 
Italia, con le “Pinocchiate”), che critici, au-
tori, scrittori e registi lo hanno ripreso, 
studiato, analizzato in ogni centimetro. 
Nessuno, si può dire, si è risparmiato un 
commento, una visione, una lettura. 
Ne è nata una interpretazione biblica, una 
esoterica (dove le storie del burattino non 
sarebbero altro che un percorso iniziatico), 
una psicanalitica. Nel 1940 la Walt Disney 
ne ha tratto un cartone animato, ma Pinoc-
chio era già finito al cinema fin dagli albori 
del cinema stesso per un totale di circa 50 
apparizioni. 
Riproporre Pinocchio nel 2020, con fedeltà 
al testo originale richiede una certa dose di 
coraggio e incoscienza. E, per lottare con-
tro una tradizione così ingombrante, anche 
tantissimo studio, cura filologica, voglia di 
originalità. E il risultato del film funziona? 
Si, per tante ragioni. Prima di tutto nella 
scelta tra “interprete adulto” o “interprete 
bambino”, Garrone va per la seconda stra-
da, si affida a Federico Ielapi, che per mesi 
si è sottoposto a estenuanti ore di trucco, e 
che gli restituisce un personaggio imperti-
nente, abbastanza superficiale, vigliacco il 
giusto. Per poi mutarsi nel bambino re-
sponsabile del finale. Il moralismo finale 
del libro diventa nel film una lezione di at-
tualità. Come Pinocchio, tutti cascano negli 
stessi errori, tanti si fidano dei vari Gatti e 
Volpi che popolano ancora questo mondo, 
molti scelgono di ignorare e di convincersi 
che sia un bene farlo: risultato, una stupi-
dità collettiva. Esiste una soluzione, in as-
senza nel mondo reale di Fate Turchine e 

Grilli parlanti? Certo: lo studio, il lavoro e 
la responsabilità. Dirlo nel 1881 era uno 
scrupolo pedagogico. Mostrarlo nel 2020 
sembra una raccomandazione rivoluziona-
ria! 

 
PINOCCHIO 
* Domenica 26 gennaio, ore 16 
* Domenica 2 febbraio, ore 16 

(Sala della Comunità) 
 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (22/01/2020) e pubblichiamo: 

Grazie Dottor Visonà 
L’Amministrazione Comunale invita la cit-
tadinanza alla serata “Grazie Dottor Viso-
nà” presso la Sala Consiliare del Munici-
pio, venerdì 7 febbraio ore 20.30. 

(Associazione Laboratorio Brendola) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (31/12/2019) e pubblichiamo: 

Canto della Stella 2019 San 
Michele 

 
Il Canto della Stella è una storia piena di 
luce. Viene intonato da gruppi di cantori 
itineranti, lungo le vie del paese. È la luce 
delle grandi stelle luminose, che i cantori 
portano, ad evocare la cometa e rinnovare 
il cammino e l'annuncio dei Magi. Ma è 
anche la luce della solidarietà. Durante il 
cammino vengono raccolte offerte che 
verranno devolute ai bisognosi della par-
rocchia e delle missioni (adozioni a di-
stanza). Il canto della stella diventa inoltre 

occasione d'incontro, di condivisione, di 
scambi di auguri e di sorrisi. Come duran-
te la visita al "Centro Servizi Anziani S. M. 
Bertilla", dove gli ospiti accompagnavano 
commossi i loro canti di gioventù. Un rin-
graziamento a tutti coloro che hanno par-
tecipato e a tutte le persone che ci hanno 
accolto, anche con una deliziosa cioccolata 
calda ... e non solo! 

(Il Gruppo Canto Stella di San Michele) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (19/01/2020) e pubblichiamo: 

I.O.D. gruppo del sabato 

 
Appena terminate le festività natalizie, si 
sente già nell’aria il profumo di altre deli-
zie! È arrivato il momento di crostoli e del-
le frittelle di Carnevale e noi dello I.O.D. 
siamo già operativi per celebrare al meglio 
anche questa festa. Dopo un momento di 
riunione generale, i ragazzi hanno deciso 
come mascherarsi e anche all’occorrente 
necessario per realizzare il tutto. Ottima 
occasione questa per mettere in gioco la 
propria creatività, ma anche per esprimere 
se stessi. Ciascun ragazzo, infatti, ha scelto 
di confezionare il proprio costume in base 
ai propri interessi, desideri e gusti: vi assi-
curiamo che ne vedremo delle belle!  
Proprio durante questo confronto del 
gruppo è emersa la volontà da parte di 
tutti di condividere sempre più esperienze 
e momenti. Da una serata fuori per man-
giare una pizza tutti insieme ad un’uscita 
a negozi al centro commerciale, e così ci 
stiamo già organizzando per realizzarle. 
Ed è questo l’obiettivo dello I.O.D.: con-
trastare il rischio di emarginazione delle 
persone con disabilità, sviluppare le capa-
cità creative ed espressive e soprattutto of-
frire opportunità di socializzazione per 
creare legami e sentirsi appartenenti ad un 
gruppo. Perché ogni cosa è più bella 
quando è condivisa.         (Mario Brendolan) 
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FINESTRA SUL POLO 
DELL’INFANZIA 

Le interviste “Children Friendly” 
agli Amici del Polo 

Gli Amici del Polo sono Enti, Aziende, 
Associazioni e Gruppi che ogni anno ci 
sostengono con contributi economici, do-
nazioni e aiuti. Abbiamo pensato di cono-
scerli e conoscerci meglio, proponendo lo-
ro le nostre interviste “children friendly”, 
come se le domande provenissero diret-
tamente dai bambini e come se anche le ri-
sposte fossero rivolte proprio a loro. 
Trovate tutti i nostri amici nel sito: 
https://poloinfanzia.it/amici-del-polo-a-s-2019-
2020/ 
Dalla Scuola e da tutti i nostri bambini, un 
ringraziamento agli Amici del Polo, anche 
per aver giocato con noi con l’intervista 
“children friendly” 
���� 
 
Ecco a voi l’IMPRESA TECNOEDILE: 
Caro Amico del Polo, ci puoi raccontare 
chi sei e cosa fai? 
Tecnoedile - Ciao! Sono Marco e mi piacciono 
un sacco i camion, le ruspe e gli escavatori. 
Nella mia azienda, che si chiama Tecnoedile srl, 
ce ne sono un po’ e sono tutti di colore aran-
cione. Io e i miei ragazzi li usiamo per fare tan-
te cose come realizzare le strade, le piste ciclabi-
li... ma anche per fare buchi profondi e spostare 
la terra dove serve! 
Come mai hai deciso di aiutare la nostra 
Scuola? 
Tecnoedile - La mia principessa mi ha fatto co-
noscere il Polo dell’Infanzia. Anna è sempre fe-
lice di andare all’asilo soprattutto quando ci 
sono le attività. Inglese e psicomotricità le piac-
ciono un sacco. Lei ormai è dei “grandi” ma tra 
un po’ arriverà anche la piccola di casa! 
La Scuola è sempre in movimento, cambia 
e cresce con i bambini e con la comunità: 
per caso hai qualche suggerimento da dar-
ci o magari qualche idea per lavorare an-
cora insieme in futuro? 
Tecnoedile - Tra i tanti progetti e tematiche che 
il Polo propone ai bambini, penso che quello re-
lativo alla tutela dell’ambiente sia a me più vi-
cino. Nel mio piccolo cerco di promuovere 
l’utilizzo di materiali ecosostenibili, e credo che 
la salvaguardia del pianeta sia un buon proget-
to da sostenere! 
 
Ecco a voi ARISTONCAVI SPA: 

Caro Amico del Polo, ci puoi raccontare 
chi sei e cosa fai? 
Aristoncavi - Cari ragazzi, noi siamo Ariston-
cavi, un’azienda che si occupa di costruire cavi 
elettrici speciali. I nostri cavi sono speciali per-
ché permettono di creare connessioni non solo 
elettriche ma soprattutto umane. La nostra at-
tività ci ha permesso di conoscere moltissime 
persone e di essere presenti in tutto il mondo. 
Per esempio, i nostri prodotti sono stati utiliz-
zati per costruire le metropolitane di Dubai, di 
Lima oppure per lo scavo del canale di Suez. 
Siamo protagonisti nella creazione di grandi 
opere! 
Come mai hai deciso di aiutare la nostra 
Scuola? 
Aristoncavi - Aristoncavi ha deciso di aiutare 
la scuola perché siamo molto legati al nostro 
territorio e a voi che rappresentate il nostro fu-
turo. Noi siamo qui da sessant’anni e sappiamo 
che la differenza nel raggiungere grandi risul-
tati la fanno prima di tutto le persone. La scuo-
la ha il compito importante di accompagnarvi 
nella vostra crescita e in questo vogliamo par-
tecipare anche noi! 

La Scuola è sempre in movimento, cambia 
e cresce con i bambini e con la comunità: 
per caso hai qualche suggerimento da dar-
ci o magari qualche idea per lavorare an-
cora insieme in futuro? 
Aristoncavi – Non solo la scuola, ma tutta la 
società è sempre in movimento. Ogni giorno 
cambiano e nascono un sacco di cose e ne na-
scono delle nuove. Per questo oggi diventa mol-
to importante saper imparare. Siamo sicuri che 
il laboratorio sul riciclo sarà un’esperienza im-
portante per capire quanto importante sia 
prendersi cura del nostro pianeta. Inoltre, sarà 
anche un’occasione per imparare divertendosi, 
un motore che bisogna tenere sempre acceso per 
essere protagonisti! 
 
Ecco a voi il COMUNE DI BRENDOLA: 
Caro Amico del Polo, ci puoi raccontare 
chi sei e cosa fai? 
Comune di Brendola - Il Comune rappresenta e 
cura unitariamente gli interessi della propria 
comunità, ne promuove lo sviluppo ed il pro-
gresso civile, sociale ed economico e garantisce 
la partecipazione dei cittadini, singoli o asso-
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ciati, alle scelte politiche della comunità, soste-
nendo e valorizzando progetti, destinati alla 
crescita civile e sociale. 
Come mai hai deciso di aiutare la nostra 
Scuola?  
Comune di Brendola - Crediamo che attraverso 
l’educazione e la formazione si possano tra-
smettere i valori portanti per la costruzione di 
una società democratica e sensibile alle esigenze 
della collettività. 
La Scuola è sempre in movimento, cambia 
e cresce con i bambini e con la comunità: 
per caso hai qualche suggerimento da dar-
ci o magari qualche idea per lavorare an-
cora insieme in futuro? 
Comune di Brendola – Crediamo che il lavoro 
di squadra Amministrazione, Scuola e Comu-
nità sia fondamentale e vada implementato, in 
quanto il confronto tra generazioni, competen-
ze e professionalità garantisce ai nostri piccoli 
cittadini la possibilità di proseguire un ciclo 
formativo di qualità con gradualità e serenità 
per diventare, un domani, bravi cittadini del 
mondo. 

 (Polo dell’Infanzia di Brendola) 
 

R 
redazione… 
 

…in paese 

Un’importante innovazione 
Alla fine degli anni Quaranta anche a 
Brendola persisteva l’approvvigionamento 
di acqua per usi domestici attraverso pozzi 
pubblici e privati, fontane e fontanini, ci-
sterne di raccolta delle acque piovane. 
Per gli abitanti era un’operazione disage-
vole, soprattutto per coloro che abitavano 
in collina o comunque lontani dai punti di 
prelievo, dovendo necessariamente per-
correre lunghi tragitti a piedi, spesso più 
volte al giorno. 
L’acqua era portata nelle case solo con i 
secchi, con fatica e disagi. 
Per porre rimedio alla situazione idrica, 
nel 1949 l’Amministrazione Comunale 
guidata dal sindaco Francesco Girotto, 
conferiva incarico all’ ingegnere Umberto 
Valdo di progettare il civico acquedotto 
con centrale di prelevamento e solleva-
mento presso la sorgente di Madonna dei 
Prati.  
La realizzazione dell’opera apportava mol-
teplici benefici, quali il sollievo quotidiano 
alla popolazione per l’approvvigionamen-

to, la certezza di avere acqua 
potabile eliminando conte-
stualmente il rischio di con-
trarre malattie importanti 
come il tifo e le gastroenteriti, 
ed un rimedio al triste perio-
do delle siccità estive. 
Il lavoro, appaltato nel mese 
di aprile del 1952 all’impresa 
Maltauro di Recoaro, era fi-
nanziato interamente dallo 
stato a favore dei paesi rurali 
con scarse risorse finanziarie 
ed i costi per la sua realizza-
zione furono quantificati in 
25.000.000 di lire. 
In tempi relativamente rapidi 
vennero posate circa dieci km 
di tubature e costruiti impor-
tanti manufatti.  
Tuttavia non tutte le contrade 
sprovviste di acqua potabile 
furono servite dall'acquedot-
to, soprattutto quelle in quo-
ta, a causa dei costi eccessivi, 
ma l’opera farà da precursore 
ad ulteriori collegamenti 
idrici in anni successivi che consentirono 
di fornire l’acqua ad ogni abitazione del 
territorio.  
L’inaugurazione del 3 maggio 1953, alla 
presenza del nuovo sindaco eletto Mario 
Tonin, di numerose autorità e soprattutto 
di nostri concittadini, diede particolare so-
lennità e importanza all’evento, ben rias-
sunto da un brendolano attraverso una 
poesia dialettale in rima: 
Quando suti gera i fossi 
e bruzà gera la tera! 
Quando l’acqua dentro i possi 
diventava melma nera! 

Quanta strada col bigòlo 
dai secioni ben cargà 
che strucava sora el colo 
de le done intavanà! 

Fasei pena! Si! Poareti! 
Par tor l’acqua quanti strussi 
quanti viaggi coi careti 
con i bò (e anca coi mussi!) 

Ringraziemo el Padre Eterno 
che dall’alto del so trono 
n’ha levà dal vecio inferno 
l’acquedotto dando in dono! 

Ringraziemo sora tuto 
l’Onorevole Tosato 
che cavandone dal suto 
ben felizi el ne ga fato! 

Ringraziemo anca Giroto 
che l’affare gà inizià 
ben scoltando un vecio voto 
de stà tera… Sbrendolà! 

Ringraziemo el sior Tonin 
nostro Sindaco attuale 
che portà el gà a bon fin 
stà fadiga colossale! 

Viva Valdo l’ingegnere 
che col struco del zarvelo 
conoscendo el so mestiere 
ne ga fato stò burielo! 

A Maltauro costrutore 
che t’un lampo gà piantà 
cane,pompe,vasche,motore: 
un evviva merità! 

E noialtri che vardemo 
el laoro zonto al fin 
un bel brindisi allor femo! 
(nò con l’acqua, ma…col vin!) 

(fonte notizie: Archivio storico comunale) 
(Vittorio Maran) 
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pro loco… 
 

…in paese 

Una foto per il carnevale 
Quest'anno vogliamo ripercorrere la lun-
ghissima tradizione del carnevale di San 
Valentino.  
Per questo motivo organizzeremo in occa-
sione della festa di carnevale del 15 marzo, 
una mostra fotografica a tema assoluta-
mente inedita!  
Chiediamo a tutti i possessori di foto del 
carnevale di S.Valentino di farcele avere in 
sede Pro Loco di Piazzetta del Donatore 
(orario di apertura ogni mercoledì dalle 
ore 20:30 alle ore 21:30, oppure previ ac-
cordi attraverso il numero telefonico 
3498564654). 
Le foto in formato cartaceo verranno sicu-
ramente restituite dopo qualche giorno. 
Per le foto digitali potete invece inviare al-
la nostra mail 

info@prolocobrendola.it 
Ad ogni fotografia sarà fatta menzione del 
fotografo nella relativa didascalia. Aspet-
tiamo quindi le vostre foto per ricreare 
questa storia meravigliosa che ci porta al 
15 marzo 2020, una storia Brendolana, co-
lorata, piena di sorrisi da riconoscere (e 
magari riconoscerci), che propone grade-
voli e felici ricordi, ma che ha bisogno del-
la tua foto per diventare unica. 
Una storia, una tradizione, che continua.  

(Pro Loco Brendola) 
 

R 
redazione… 
 

…in paese 

Se ne va un pezzo di storia 
Dopo 119 anni di attività ininterrotta, lo 
scorso mese di dicembre ha chiuso la stori-
ca barberia di Mario Lovato in Via Croce. 
“Abbasso la saracinesca in modo definitivo 
dopo 70 anni di lavoro” tiene a precisare 
orgoglioso Mario. 
L’attività della famiglia Lovato –sartoria e 
barberia- ha visto avvicendarsi in continuità 
di esercizio tre generazioni. 

Il fondatore fu Girolamo 
che iniziò la propria attività di sarto nel 
1900 nello stabile di pertinenza di Villa 
Anguissola in Via Valle. 
Dal 1930 lo stesso venne affiancato 
nell’attività dal figlio Ulisse –classe 1912- 
che imparò inoltre la professione di barbie-
re dal fratello maggiore Tullio.  
Con la scomparsa di Girolamo avvenuta 

nel 1944, Ulisse proseguì il suo lavoro con 
il figlio Mario che a soli dieci anni iniziò ad 
aiutare il padre. Dal 1968 l’esercizio venne 
trasferito in zona Revese unitamente ad al-
tre botteghe di commercio e servizi. 
Un ringraziamento a Mario Lovato per il 
lungo periodo di servizio reso alla comuni-
tà unito ai migliori auguri. 

(La Redazione) 
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